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SESTA DOMENICA DOPO PENTECOSTE  C  2010
La prima Lettura ci parla dell’Antica Alleanza, conclusa da Dio e dal popolo d’Israele con la mediazione di Mosè sul monte Sinai.
Ogni Alleanza viene sigillata nel sangue.
L’Alleanza di Dio con Mosè, quale rappresentante del popolo d’Israele, venne sancita nel sangue di animali, appositamente uccisi, il cui sangue venne versato sull’altare, che rappresenta Dio, e col quale venne asperso il popolo d’Israele.

In occasione di quell’Alleanza 
· Dio si era impegnato ad amare  Israele, a proteggerlo e a beneficarlo, cioè a ritenerlo il suo figlio prediletto; e 
· il popolo si era impegnato a osservare tutti i Comandamenti divini; il popolo rispose a Mosè dicendo: <Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!>. 
Ma l’Antica Alleanza era provvisoria.
Doveva essere sostituita da una Nuova Alleanza, sigillata addirittura dal Sangue prezioso di Cristo; ne parla la seconda Lettura, tratta dalla Lettera agli Ebrei.
Questa Seconda ed Eterna Alleanza, conclusa tra Dio e l’intera umanità, ha avuto come mediatore Gesù Cristo.
Perché è stata stabilita una Nuova Alleanza?

Risponde la stessa Lettera agli Ebrei: <Se la prima alleanza fosse stata perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne un’altra>.
La prima Alleanza non era perfetta; basti pensare che venivano offerti a Dio animali sacrificati, e che il mediatore era Mosè, che era un semplice uomo, pur santo, imparagonabile al nuovo ed eterno sacerdote che è Gesù, l’uomo-Dio.
Il Sacerdozio di Cristo viene detto <ministero>, perché in quanto uomo Gesù fu un ministro, cioè un servitore; egli lava addirittura  i piedi agli Apostoli, facendosi servo dei servi di Dio.
Noi tutti siamo servi di Dio; ebbene, Gesù si è fatto nostro servo, non solo lavandoci i piedi, ma patendo e morendo al nostro posto.
Ogni Alleanza era accompagnata da promesse:
· promesse di Dio al popolo e

· promesse del popolo a Dio.
Quali erano le promesse di Dio al popolo dell’Antica Alleanza?

Erano promesse di beni temporali, materiali, corporali; il profeta Isaia ad es. dice al popolo che si mostrava sempre infedele, e di dura cervice: <Se sarete docili e ascolterete, mangerete i frutti della terra> (1,19).
Le promesse della Nuova Alleanza riguardano invece cose celesti.
In sintesi possiamo dire che le promesse della nuova Alleanza sono 
· il perdono dei peccati, 
· il dono della grazia santificante con il suo corteo, costituito dalle virtù teologali e dai doni dello Spirito Santo; e poi il dono sommo, cioè

· la vita eterna, che è la visione di Dio, la partecipazione alla sua vita, al suo eterno amore e alla sua eterna gioia. 
Ai doni di Dio al suo popolo devono corrispondere gli impegni e le risposte del popolo al suo Dio.
Nell’Antica Alleanza il popolo dichiarava di impegnarsi a osservare i comandamenti di Dio.
Nella Nuova Alleanza il popolo di Dio e ogni suo membro 
· deve accettare di credere in tutte le verità che Gesù ci ha rivelato: le verità sintetizzate nel Credo che recitiamo ad ogni Messa domenicale;
· deve accettare tutte le indicazioni del Vangelo e della Chiesa di Gesù, indicazioni di ordine morale e spirituale;
· deve accettare i mezzi di grazia che il Signore ha lasciato alla sua Chiesa per salvarci; si tratta dei nostri sette Sacramenti: Battesimo… ecc. 
Accettiamo noi tutto questo, oppure abbiamo delle riserve su qualcosa, oppure prendiamo quello che fa comodo alla nostra natura corrotta, escludendo tutto il resto?
Si sa che certi teologi, certi predicatori, certi catechisti, certi cristiani, non accettano tutto il deposito della fede, ma accettano quello che piace e rifiutano quello che non piace.

Che sarà di costoro?
La risposta ce la dà l’Apocalisse, l’ultimo Libro della Bibbia; risposta che vale non solo per l’accettazione di ciò che è scritto nell’Apocalisse, ma di tutto ciò che è stato rivelato da Dio attraverso i profeti e soprattutto tramite Gesù.
Che cosa ci dice l’Apocalisse?

Ascoltiamo.

<Dichiaro a chiunque ascolta le parole profetiche di questo libro:

· a chi vi aggiungerà qualche cosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro;
· e chi toglierà qualche parola di questo libro profetico, Dio lo proverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro>.
Parole che ci fanno pensare seriamente sui nostri comportamenti di vita.
